
Test di lingua Italiana livello A2 per il permesso di soggiorno di lungo periodo 
– DM 7.12.2021 -

Il Decreto del Ministero dell'Interno del 7.12.2021 riguardante le modalità di svolgimento
del test di conoscenza della lingua italiana ai fini del rilascio del permesso di soggiorno di
lungo periodo, entrerà in vigore il 27.02.2022 e sostituirà il DM 4.06.2010.  Il nuovo testo
non introduce novità di rilievo rispetto al decreto precedentemente in vigore. Si evidenzia
che tra gli  enti  certificatori  riconosciuti,  viene aggiunta l'Università  per stranieri  «Dante
Alighieri» di Reggio Calabria.

Come già previsto in precedenza, anche le disposizioni del nuovo DM non si applicano:
• ai figli minori degli anni quattordici, anche nati fuori dal matrimonio, propri e

del coniuge;
• allo  straniero  affetto  da  gravi  limitazioni  alla  capacità  di  apprendimento

linguistico derivanti dall'età,  da patologie o da handicap, attestate mediante
certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica.

L’art.  4 del DM 7.12.2021  ha confermato  che non è tenuto allo svolgimento del  test  di
lingua italiana, il cittadino straniero: 

 in possesso di un attestato di conoscenza della lingua italiana che certifica un livello
di  conoscenza  non  inferiore  al  livello  A2  rilasciato  dagli  enti  certificatori
riconosciuti, quali l’Università degli studi di Roma Tre, l’Università per stranieri di
Perugia, l’Università per stranieri di Siena, la Società Dante Alighieri e l’Università
per stranieri «Dante Alighieri» di Reggio Calabria;

 che  ha  frequentato  un  corso  di  lingua  italiana  presso  i  Centri  provinciali  per
l'istruzione degli adulti (CPIA), ed ha conseguito, al termine del corso, un  titolo che
attesta  il  raggiungimento  di  un  livello  di   conoscenza   della  lingua  italiana  non
inferiore al livello A2; 

 che ha ottenuto, nell'ambito dei crediti maturati per l'accordo di integrazione di cui
all'art. 4-bis del testo unico, il riconoscimento di un livello di conoscenza della lingua
italiana non inferiore al livello A2;

 che ha conseguito il diploma di scuola secondaria di primo o secondo grado presso
un istituto scolastico appartenente al sistema italiano di istruzione;

 che ha conseguito, presso i centri provinciali per l'istruzione  (CPIA), il diploma di
scuola secondaria di primo o di secondo grado; 

 che frequenta un corso di studi presso una Università italiana statale o non statale
legalmente riconosciuta;

 che frequenta in Italia il dottorato o un master universitario; 
 che è entrato in Italia ai sensi dell'art. 27 comma 1, lettere a), c), d), e q), del TUI e

svolge una attività  come  dirigente/personale altamente specializzato di  una  società,
come professore universitario con un incarico accademico, come traduttore/interprete
o come giornalista.

Nei casi predetti, l’interessato è tenuto ad allegare alla domanda di rilascio del permesso per
lungo soggiornanti, la copia [autentica] dei titoli di studio o professionali conseguiti e dei
certificati di frequenza richiesti.
Nel caso in cui:



• abbia ottenuto il riconoscimento di un livello di conoscenza della lingua italiana non
inferiore al livello A2 per l'accordo di integrazione di cui all'art. 4-bis del testo unico
ovvero,

• svolga una attività di cui art. 27 comma 1, lettere a), c), d), e q), del TUI,
il cittadino straniero è tenuto ad allegare alla documentazione richiesta per il rilascio del
permesso di soggiorno di lungo periodo, una dichiarazione sul titolo di esonero posseduto.

In caso di gravi limitazioni alla capacità di apprendimento linguistico derivanti dall'età, da
patologie o handicap, l’interessato dovrà allegare alla richiesta di rilascio del permesso per
lungo soggiornanti, la certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria pubblica.

Si  ricorda  infine,  che  l’art.  9  comma  2-ter  del  TUI ha  stabilito  che  i  titolari  della
Protezione Internazionale (status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria), il rilascio
del  permesso  di  soggiorno UE per  soggiornanti  di  lungo  periodo  non è  subordinato  al
superamento, da parte del  richiedente, di un test di conoscenza della lingua italiana.


